
ECONOMIA E LAVORO 

Fs» feroce scontro di potere 
Il ministro Santuz convoca 
il commissario: ha quattro 
giorni di tempo per pentirsi 

Lobby potenti in azione 
per avere mano libera 
sulla «polpa» ferroviaria 
Nuovo fronte Dc-Psi 

Aperte le danze post-Schimberni 
j-ftendere o lasciaie.-Per Mario &himbemi ormai so

no giorni contati. Il ministro dei Trasporti lo ha con
vocato la prossima settimana (probabilmente mer
coledì) per avere un chiarimento Ieri Santuz ha 
espresso «stupore* per il nfiuto del commissario di 

, diventare il presidente delle Fs e gii ha riconfermato 
fficlucia* Ma, sembra, solo a patto che ntin le enti-
che alia riforma Fs. E di nuovo il toto-commissano 

MOLA SACCHI 

• • R O M A Quando, in quella 
fredda sera di dicembre, De 
Mila e De Micheli! lo raggiun
sero con una perentoria tele
fonata a Umdra dove era sn

idala a curare gli interessi del 
Mia Curdo, la piccola irta auto

révole cosa editoriale di cui è 
' ancora presidente, lui Mfirio 

Schimbeml, rispose con un 
•obbedisco» Mezzo consiglio 
d'ammiutoazlone delle Fs in 

» galera Ugato destituito «ma
nager, che osò slldare Agnelli 
lieo ci penso sopra due volte 
Accettò l'Incarico, sapendo 
che tanto lui sarebbe rimasto 
un uomo di se «tesso» Le Indi
screzioni del «Palazzo» ora di
cono che evlderjtemente I po
litici non avevano messo bene 
nel conto II carattere dell uo
mo Q forse ce lo avevano an
che messo, tanto l'Importante 
era tamponar* I emergenza e 
nel modo più brillante e auto
revole possibile Chi meglio di 
colui che privatizzo la Monte-
dlson - evidentemente pensa
rono - potrebbe "tagliare- e in 
parie privatizzare le Fi? Il milo 
Schimbeml non esisterebbe 
se non esistesse anche un po
tere politico che di volta In 
volle lo ha sostentilo con gran 
clamore o mollalo con altret
tanto fragore La prossima cal
da •tappa» della carriera del 
leu precidente della Montedi-
son e (Issata salvo imprevisti 
per la sera di mercoledì pros
simo Quando il coriaceo ma 

nager si (roveri taccia a faccia 
con II ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz, uomo dall aria 
più dubbiosa e conciliante ma 
spesso solo un soft schermo a 
tortuosi giochi di marca de 
Esprimendo lo «stupore» del 
governo per quel -no» ali as 
sunzlone della presidenza 
delle Fs ien da Udine il mini 
stro Santuz dove si trovava 
per un convegno con i suoi 
colleghi austriaci, tedeschi e 
svizzeri ha fatto sapere che 
per quello che lo nguarda è 
ancora Schimbeml 11 candida 
to alla presidenza delle Fs E 
gli ha ribadito iplena fiducia e 
appoggio», ricordando che 
comunque sul progetti di pn 
vatlzzazlone sarà sempre I en 
te a decidere e il governo in 
ultima analisi a dire la sua Ma 
Santuz ha aggiunto che inten 
de incontrare al più presto 
Schimbeml per un chiarimen
to 

Ieri 1 interpretazione più in
sistente che circolava era que 
sta il commissario mercoledì 
sera saia messo di fronte ad 
un aut- aut 0 smentirà le du 
re affermazioni rilasciate I al 
tra giorno sulla legge di rifar 
ma (No ai superpoten sulle Fs 
da parte del governo, no allo 
smembramento delle Fs altra 
verso II possibile affidamento 
in gestione anche a privati di 
alcune linee no ali alta velo 
cita «slogan dannoso») oppu 
re dovrà far fagotto Secondo 

le versioni più accreditate che 
circolano il commissano Fs 
intende restare tale finché il 
governo non nominerà il nuo
vo presidente Quel mandato 
lo ha accettato e intendereb
be portarlo avanti fino ali ulu 
mo (come dire sia il governo 
se vuole a cacciarmi) Ma in 
quali condizioni potrebbe re
stare' 

Se tutto va bene solo ad ot
tobre il Parlamento potrebbe 
varare o non varare il disegno 
di legge di nforma che timo-
della il vertice Fs E Schimber 
ni da commissario in propro-
ga diventerà commissario n-
belle a quel governo che lo 
aveva nominato? No la sua si 
tuazione ieri alte Fs era voce 
comune cosi non può regge 
re E Schimbeml stesso in 
queste ore con i suoi collabo-
raton avrebbe nncarato la do
se lo rispetto 1 azionista (go
verno) • ha nbadlto - che mi 
ha nominato nspetto le stra 
tegie che mi ha ordinato di 
portare in porto ma su come 
perseguo i piani indicatimi I a 
ziomsta deve dire la sua, an
che bocciandomi solo a com 
piti svolti Ma quasi nessuno 
dei dingenti di Villa Patrizi pe 
rò avrebbe accettato di far 
quadrato attorno a lui II direi 
tore generale dell ente il de 
mocristiano De Chiara uomo 
moninato da Schimbeml ha 
provato a raccogliere solida 
netà nei confronti del com
missario, minacciando di an
darsene lui stesso ma le sue 
richieste hanno incontrato il 
gelo dello staff 

Logico che stia nspuntando 
il loto-commissario II gover 
no infatti avrebbe di fronte 
due strade o ricorrere alia 
vecchia legge 210 sulle Fs 
quella che la nforma dovreb 
be abrogare ma ancora in vi 
gore nominando un nuovo 
presidente con tanto di consi

glio d amministrazione (e i 
tempi però sarebbero troppo 
lunghi) oppure potrebbe an
che nel clima di caos ormai 
imperante nelle Fs nominare 
un nuovo commissano Già 
ieri è iniziato il solito balletto 
di nomi dall ex ministro della 
Protezione civile Zamberietti 
(nome però forse troppo 
eclatante per limitarsi a tam
ponare solo 1 emergenza) al 

capo di Gabinetto del ministro 
dei Trasporti (De Lise) o al 
direttore generale dello stesso 
ministero Chisari o anche al 
direttore generale del piano 
dei Trasporti Incalza Un film 
già andato in onda a dicem
bre quando De Mita e De Mi
chela telefondo in una fredda 
sera a Schimbeml pensarono 
di avervi posto almeno per un 
buon periodo la parola fine 

Formica (Psi) 
<€ran regalo 
ai privati» 
Wm ROMA Mollato almeno 
di fatto dal suo grande spon 
sor De Michelis (è lui che ha 
più di altn particolarmente in 
sistito perché venisse varato 
quel disegno di legge sulle Fs 
tanto contestato dal commis 
sano), sconfessato da vasti 
setton della De non pnvi di 
ferrei interessi (come i co 
strutton) che gli hanno boc 
ciato le sue «cure dimagranti» 
ora per Mario Schìmbemi è 
iniziata la conta di amici e ne 
mici Sembra che il commis 
sano, che qualcuno già indi 
cherebbe come futuro presi
dente dell Eni, stia naUaccian 
do contatti con ti potere politi
co, non escluso ovviamente il 
suo patron o ex patron De Mi 
chelis, 

Ien oltre alte roventi enti 
che dei sindacati e del Pei è 
giunta un autorevole voce del 
governo a prendere le distan 
ze dalla legge di nforma delle 
Fs Rino Formica ministro del 
Lavoro assente alla seduta 
del Consiglio dei ministri che 
ha varatola legge ha boccia 
to quel testo Le sue dichiara 

- Ma c'è il sostegno al nuovo corso della Cgil 

fl vice di Batini a Trentin: 
«Anche il sindacato può sbagliare» 
Fra i Vari Commenti al discorso di Chianciano del 
segretario della Cgil c'è quello del vice console della 
Compagnia del portuali genovesi, Amando Pezzolo 
I .lavoratori possono sbagliare, dice, ma anche il sin
dacalo può sbagliare. Pezzolo apprezza il nuovo 
corso della Cgil, ma si lamenta dei fatto che non 
sempre le ragioni dei portuali sono state ascoltate e 
dice che presto ci sarà un incontro con Trentin 

• a ROMA »È vero che gli 
operai i lavoratori possono 
sbagliare ma anche il sinda 
tato può sbagliare Noi lavo 

' ratorf portuali non sjétmo eie 
posiiari di tulle le venta e di 
tutte le ragioni e sappiamo 
anche che abbiamo del di
ttiti e del doveri Abbiamo il 
dovere di ascoltare è 11 dirit
to di essere ascoltati A due 
la verità però slamo stati 
ascoltati poco» il commento 
ali intervento del segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin a Chlanclano - rac
colto ieri tlali Adn Krohos -
è di Amando Pezzolo vice 
console della compagnia 
unica dei portuali genovesi 
Pezzolo aggiunge »E vero a 
Chlanclarto è nato un barn 
bino che va difeso, tatto cre
scere curato Ma non biso

gna dimenticare che anche 
la madre e il padre impara 
no dal bambino a diventare 
genitori Esistono le ragioni 
del figli che vanno rispetta 
te» Il vice console Pezzolo 
passa poi a sostenere le ra 
gioni della Compagnia ìm 
pegnata da mesi in un duro 
braccio di ferro con il mini 
stro della Marina mercantile, 
Prandini «Non abbiamo -
dice - Il monopollo della ve
rità, ma non abbiamo nem 
meno lutti i torti Non slamo 
stati ascoltati abbastanza e 
comunque sono stati in co 
chi a larlo veramente Cono
scere la poriualità significa 
anche venire a Genova a ve 
dere e a toccare con mano 
Ora le nostre ragioni voglia 
mo esporle in un incontro ai 
massimi livelli della confe 

derazione Vogliamo esporle 
allo stesso segretario gene 
rale Più volte abbiamo chie 
sto un incontro e recente
mente abbiamo avanzato 
questa nostra richiesta in 
una lettera D altra parte 
siamo una componente sto
rica importante del sindaca 
lo e della Cgil e nel nostro 
modo di essere nel sindaca
to vi è poca Ideologia e mol 
ta concretezza CiO non de 
ve essere confuso con pign 
zia mentale inerzia cultura 
le da parte nostra Siamo i 
primi a sostenere la necessi
tà di un cambiamento nel 
1 organizzazione del lavoro 
portuale Ma la piega presa 
dalla vertenza ha lasciato 
ben pochi margini per un 
vero dialogo» Nel suo di
scorso a Chianciano, Trentin 
aveva posto un problema di 
grande portata nella costru 
zione di un nuovo rapporto 
fra il sindacato e i lavoratori 
1 interesse particolare delie 
singole categone o gruppi di 
lavoratori deve essere sosti 
tutto dal! «interesse genera 
le» come linea guida dell a 
zlone sindacale E riferendo 

si alla vertenza dei portuali 
genovesi aveva detto che 
certo la paiola spetta ai la 
voratori, ma si era chiesto 
solo ai portuali della Com 
pagma? E gli altn lavoratori 
interessati alta vicenda del 
porto di Genova da quelli 
del consorzio autonomo del 
porto ai dipendenti degli 
utenti a quelli delle npara 
zioni navali non devono for 
se dire la loro in una verten 
za che li coinvolge? La stes 
sa questione Trentin I ha pò 
sta per un altra ""rtenza 
contrastata quella dell Alfa 
di Pomigliano Anche 11 ha 
detto Trentin si era creato 
un contrasto fra i dmtti dei 
già occupati, costretti alla 
mobilita, e quelli dei giovani 
da assumere o dei cassinte 
grati chiamati a nentrare E 
anche II il sindacato è stato 
chiamato a scegliere Intan
to a Genova domani ci sarà 
il previsto incontro fra il con 
sorzio autonomo del porto t 
sindacati e i rappresentanti 
dell utenza Sarà un occasio
ne per venficare 1 evoluzione 
di una vertenza che comun 
que continua a restare sul 
terreno del braccio di ferro 

Il Maghreb apre all'Europa 
Mi ROMA Le prospettive del 
I Unione economica dei paesi 
del Maghreb (Algeria Ubia 
Maroso Mauritania e Tuni 
sia) e le loro relazioni con 11 
talia e 1 Europa sono state illu 
si rate da Gnazi Hi dotici re 
sponsablle del Dipartimento 
economico presso la presi* 
clenza della Repubblica d Al
geria in yn Incòntrtì con eco
nomisti e giornalisti Hidoucl 
ha posto in evidenza te diffi
coltà rìdesse anche sul piano 
sociale e politico nello svilup
po di questi paesi L emigra
zione nordafricana verso 1 Eu* 
ropa ne è un riflesso 

Fra lo tre grandi aree di svi 
luppo mondiate - paesi avan 
zati ed innovaton paesi con 
capacità manifatturiera dìver 

silicata paesi soltanto assem 
blaton di prodotti - i paesi del 
Maghreb rischiano di cadere 
nel! ultima categoria andan 
do incontro a una situazione 
di miseria ed elevata disoccu 
pazione La creazione dell U 
nione s) propone di creare le 
condizioni per la utilizzazione 
migliore delle risorse creando 
intanto un mercato unitario 
di 50 milioni di persone 

In questo più ampio merca 
lo possono trovare compensa 
zlone carenze di beni a co 
mi nei are dagli alimentari e lo 
spazio necessario ai loro svi 
luppo le nascenti industrie 
manifatturiere Anche le nsor 
se minerarie - gas petrolio 
fosfati - possono trovare mi 
gliore utilizzazione con lo svi 

luppo di industrie di trasfor 
inazione comuni La creazto 
ne del mercato maghrebmo 
trova ostacoli nelle divisioni e 
particolarità dei singoli Stati 
ma c e la grande novità dei 
movimenti e presisoni della 
popolazione 

Il dr Hidouci ha delineato 
un quadro di grandi innova-
zion nelle relazioni Intemazio 
nali l Algeria sta definendo 
una legislazione sul mercato 
dei capitali che renderà age 
voli gli investimenti esten Alle 
rigidità e vincoli creati dal de 
bito estero dovrà sostituirsi la 
mobilità dei capitali Ciò non 
elimina ovviamente gli osta 
coli che incontra il trasfen 
mento di tecnologie dall Euro 
pa resta la volontà di un forte 

impegno nello sviluppo di ca 
pacità professionali e di ncer 
ca locali quale condizione per 
dppropnarsi dalla gestione 
delle tecnologie 

L Algeria e gli altn paesi 
dell Unione si attendono dalla 
Comunità europea una politi 
ca di aperture non protezio 
nista L Italia già presente in 
buona posizione in Nord Afn 
ca ha interesse a ricercare 
questa apertura della Comuni 
tà che preservi anche gli spazi 
d iniziativa dei singoli paesi È 
stato ncordato che gli accordi 
sulle forniture di gas ali Italia 
prevedono anche progetti di 
cooperazione industnale fra 
Italia e Algeria che possono 
essere npresi e ampliati 

CRS 

zioni sono giunte pratteamen 
te in contemporanea con al 
cune sibilline affermazioni n-
lasciate da Craxi a Tonno 
«Vedo che questo governo -ha 
detto il leader socialista -una 
ne fa e cento ne pensa Non 
abbiamo ancora finito con la 
sanità che già si comincia con 
i trasporti» Una presa di di 
stanza dalla nforma Fs? Assai 
chiara invece, la presa di po
sizione di Formica che a pro
posito delia costituzione di so
cietà miste Fs privati, ha detto 
«Non si tratta di uno scambio 
di risorse tecniche tra privati e 
Stato ma soltanto di un impe
gno dello Stato a senso uni
co* «In apparenza -ha incal
zato it ministro de) Lavoro • si 
tratta soltanto di un progetto 
destinato a garantire appalti a 
consorzi di imprese che si co
stituiranno e che, sotto la co 
pertura dell impresa mista 
potranno aggiudicarsi lavon 
senza la necessità di affronta
re gare d appalto» Formica ha 
concluso dicendo che «occor 
re stare attenti che non ci sia

no incroci con i concessiona* 
n E opportuno chiarire che 
quest'ultimi debbano agire 
senza sovvenzioni da parte 
delle Ferrovie o comunque 
senza agevolazioni fiscali* 

Dal pencolo che i privati 
entrino nelle Fs foraggiati dal 
soldi dello Stato, come già av
viene per le autostrade met
te in guardia il responsabile 
dei Trasporti del Rei, Lucio Li
bertini «La nostra opposizio
ne al progetto del governo af 
ferma - non nasce dal nfiuto 
di un apporto del capitale pn-
vato allo sviluppo ferroviano 
questo apporto è previsto nel 
disegno di legge presentato 
dal Pei e dalla Sinistra Indi
pendente al Senato* Questa 
legge infatti, prevede ta co
struzione di nuove linee che 
per la loro alta redditività con
sentono un ritorno dell Investi 
mento attraverso diritti sui 
proventi del traffico pagati 
dalla gestione pubblica ai pri
vati investiton «È invece inac 
cettabile - sottolinea Libertini -
che si prefigun la costruzione 

di lince separate dalla rete 
pubblica e gestite dal privati e 
che sarebbero finanziate poi 
massicciamente dallo Stato fi
no al 90% come accade per le 
autostrade private» Libertini 
aggiunge che, del resto, in 
ogni sede i privati hanno detto 
che «possono portare sul tavo
lo solo 2000 miliardi di capita
le di rischio per un progetto 
lealtà velocità ndr) che ne co
sta 27mila» 

Intanto, si infittisce il coro 
di proteste dei sindacati Do
natella Turtura, segretario ge
nerale aggiunto delle Fìlt Cgil 
«Altro che riforma, tutta la si
tuazione delle Fs arretra pau
rosamente* Gaetano Arconti, 
segretario generale della Fit 
Clsl «Il disegno di legge 
smembra la gestione delle Fs 
e crea confusione istituziona
le» Giancarlo Aiazzi segreta
rio generale delta Uiltrasporti 
«In questo modo si regala ai 
privati la parte più strategica e 
remunerativa delle Fs» Il 28 
treni bloccati per 24 ore 

OPSa 

Italstat, nuove polemiche 
La Sinistra indipendente: 
Bemabei trattò con l'Iran 
per conto dell'Italia 

mSocMufSSfo 
M ROMA. Quel giorno, la fe
luca da ambasciatore il presi
dente dell'ltalstat, EKore Ber-
nabel, in lesta non l'aveva. E 
nemmeno nell'armadio, a dire 
il vero Infatti, la rappresen
tanza diplomatica degli inte
ressi italiani, a quel che si sa, 
nessuno glielYia mai conces
sa Eppure, davanti ai pleni
potenziari iraniani Bemabei si,,. 
muoveva e si comportava co
me un uomo di Stato, un rap
presentante del proprio pae
se Anzi, è andato ancora pia 
in 14 mettendo a nome della 
Repubblica italiana la propria 
firma (otto un protocollo d'in
tesa tra Stati. Quel documen
to, cioè, che all'indomani del
la conclusione della guerra tra 
Iran ed Iraq e venuto a regola
re un contenzioso rimasto 
aperto da anni, il recupero dei 
crediti vantati da numerose 
imprese italiane impegnatesi 
in quel! enorme operazione 
infrastnitturale nata all'inse
gna di BandarAbbas ma ri
masta poi stritolata nelle spire 
della rivoluzione khomeinista, 
Non vi e dubbio che in quel 
porto petrolifero affaccialo sul 
Golfo Persico sono rimasti im
pastoiati interessi per miliardi 
facenti capo alle aziende del 
gruppo Italstat Ma non sono 
certo state le uniche a lamen
tar,! per i mancati pagamenti 
del regime khomeinista. Gran
di «ruppi prtvau e altre società 
pubbliche si sono scottate al
trettanto Eppure, in quel do
cumento di rappacificazione 
dopo anni di scontri, di pole
miche, di sottili orditure diplo
matiche e di pia appariscenti 
ricorsi a tribunali di mezzo 
mondo, spicca soprattutto la 
firma di Ettore) Bemabei, una 
delle colonne portanti del po
tere economico democristia
no 

Chi lo ha autorizzato a 
comportarsi come un rappre
sentante del governo? Da do
ve gli e venuto il potere di si
glare un intesa con la Repub
blica islamica dell Iran »by ap-
pointment ot the italian gover-
nement»' E mai possibile pen
sare ad una semplice 

iniziativa personale, ad un ec
cesso di protagonismo di un 
personaggio pur potentissimo 
senza che a Roma nessuno 
sapesse nulla? Sono gli Inter
rogativi che pongonoi depu
tati della Sinistra ìridipendente 
Franco Bassanrnl e Ada Bec
chi Collida. I quali, nel loro in
tervento presso il presidente 
del Consiglio ed I ministeri 
delle Partecipasionl alatali, 
dell'Industria e del Commer
cio estero ricardano anche ta 
incenda dei fondi neri dell'W e 
le due sentenze Istnittorie che 
hanno riconosciuto il presi
dente dell'ltalstat colpevole 
di ripetute appropriazioni in
debite nei confronti dell'ente 
pubblico da lui amministralo 
e di sue partecipale», Ma se 
un'amnistia quantomai op
portuna e venuta a togliere 
Bemabei dai gorghi peggiori 
nel suo rapporto con la giusti
zia, tuttavia, argomentano I 
due parlamentari, appare 
•inammissibile o quantomeno 
inopportuno» aver affidata a 
Bemabei un mandato di rap
presentanza dello Stato Hatia-
no In trattative diplomatiche 

I due parlamentari, inoltre, 
scoperchiano un'altra pento
la. la riduzione «consistente. 
degli Investimenti pubblicitari 
dei gruppo Italstat verso alcu
ne testate come Epoca e Pa
norama che in questi ultimi 
tempi (come ha fatto anche 
IVmià) si sono occupale del
la vicenda dei fondi neri dell I-
ri e del ruolo di Bemabei nel 
loro utilizzo. È un tentativo, 
chiedono al governo Bauani-
ni e Becchi Collida, «di Impor
re una aorta di silenzio stampa 
sul contenuto di atti giudiziari 
pubblici e di dibattiti parla
mentari non meno pubblici»? 
Una Intimidazione, si fa nota
re, che verrebbe attuata da 
un'impresa pubblica e con l'u
so di risene pubbliche Ce n è 
abbastanza, dicono i due de 
putatl, perchè il governo «apra 
una rigorosa Indagine provve
dendo alla rimozione dei re 
sponsablll di siffatti vergognosi 
comportamenti-

30 
anniversario 

LA CASSA EDILE GENOVESE 
DI MUTUALITÀ E DI ASSISTENZA 

festeggia 
il 30mo anniversario della sua fondazione. 

In questa occasione 
ringrazia tutti i lavoratori che sono stati 
premiati per la loro anzianità di servizio 

e tutti coloro 

Imprenditori Edili 
e 

Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali 

che, con la loro professionalità e impegno, 
si sono adoperati, in questi trent'anni, 

per il buon andamento 
dell'Istituzione, 

l'Unità 
Domenica 
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